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trattazione per non cader in sangue col turco. Egli pensa di ag­
giustare la cosa così: quando la giovane è da marito la promette 
a qualche cristiano e va inteso con lui che la rapisce, e poi si 
scusa col turco che la ragazza fu rapita, ma che farà di tutto per 
riaverla ».

23 veri. —  D. Lazzaro riparte, temendo che la neve non gli 
chiuda la via.

24 sabb. —  « Andai da Mark Dema il cui fratello minore 
Prenka ha preso la cognata in peccato dopo la legge della Qua­
resima scorsa sui gynatar, e gli dissi che se fino all’indomani non 
si aggiustava la cosa, avrei maledetto i due concubinari e male­
detto il paese fino a che fosse stata eseguita la legge. Mi supplicò 
di dargli tempo fino a S. Nicolò, e glielo concessi.

29 giov. —  Sono tre giorni che è scirocco e tira un vento 
fortissimo che leva le pietre dal tetto. Ci piove in casa da tutte 
le parti. Deo gratias!

Nel corridoietto ho esposto varie immagini e il crocifisso 
della Missione. Il primo che vide quelli oggetti devoti fu un uo­
mo sui trentacinque anni che ha la casa vicino alla Chiesa. Non 
ne conosceva nissuna, eppure le immagini erano le più comuni 
del S. Cuor di Gesù, della Madonna, di S. Giuseppe ecc. ; quando 
arrivò al Crocifisso, lo guardò fiso per un tratto di tempo, e poi 
disse: e questo che santo è? —  Non lo conoscete mica, eh? —  
No; non l ’ho mai visto. —  Proprio non avete veduto mai un uo­
mo in croce? —  No; questa è la prima volta. —  Ebbene, secondo 
voi, che santo credete che sia? Provate a indovinare. —  Proprio 
non saprei che cosa dire, ma è il più bello di tutti. —  Ma e non 
sapete che questo è nostro Signor Gesù Cristo? —  Ma e perchè 
così in croce? —  Il poveretto avea bisogno di catechismo e co­
minciai a farglielo.

Il giorno stesso venne un altro sui quarant’anni, appartiene 
a una delle principali famiglie; guardò con molto interesse tutte 
le immagini, poi condusse il F. Antunovic a casa sua perchè colà
il Fratello dovea prendere certe cose. Per istrada il Fratello gli 
domandò come gli piacessero le immagini. —  Sono molto belle, 
rispose. —  E il Fratello: Quale vi piace di più? —  E l ’altro: 
Quel santo in croce. —  Sapete che santo sia? —  No, non l’ho mai 
visto; volea domandare che santo è ma ho avuto vergogna; però 
è il più bello di tutti e a vederlo fa piangere.

1° die. domen. —  Vennero a messa un trenta persone oltre i 
ragazzi che furon molti. Questa gente crede d’aver fatto molto 
quando la festa viene a messa uno per famiglia. Feci molto cate­


